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Consensi al «ino bresciano e elogi a Maurizio Zanella

I Ministro alla Cà del Bosco

Maurizio Zanella con il ministro Mannino (Bresciafoto). 
;à cUM Bosco: una realtà alla guida dejrazienda che

di pWrn|rdine della enolo­
gia in Frariciacorta, balzata
con prepotenza alla ribalta 
del settore. Sede a Erbu- 
sco, anno di fondazione 
1973, mentre al Vinitaly di 
Verona si fondava il premio 
Cangrande (simbolo della 
città scaligera) che nel 1988 
Maurizio Zanella, artefice 
dell’azienda Cà del Bosco, 
si vedeva assegnato quale 
“ speciale riconoscimento 
per aver operato nella valo­
rizzazione e qualificazione 
della produzione enologica 
italiana nel mondo” . E non 
è stato l’unico riconosci­
mento per Maurizio Zanella

dispone di 50 ettari coltiva­
ti a vite e produce oltre 
mezzo milione di bottiglie 
di vino delle quali 150 mi­
la spumantizzate secondo i 
più rigorosi metodi fran- 
cesi.

I risultati erano impensa­
bili quando i suoi genitori, 
imprenditori milanesi, sce­
glievano la Franciacorta co­
me zona per sfuggire alle 
precarietà della vita in me­
tropoli. Si deve al suo inge­
gno e alla sua fantasia il li­
vello attuale dei vini; le ri­
chieste del mercato devono 
essere selezionate: il pro­
dotto non basta a soddisfa­

re la domanda.
Alla Cà del Bosco a fine 

settembro ò giunto il mini­
strò dell’Agricoltura Calo­
gero Mannino che ha potu­
to rendersi conto del lavo­
ro di Zanella e conoscere, 
tramite suo, da vicino la 
Franciacorta La visita con- 
oludova il soggiorno bie- 
sciano del ministro ospite 
dell’Unione Agrlculloii. Al­
la Cà del Do3co oi cono in­
contrati i dirigenti lombar­
di dell’Unione accolti dal 
padron di casa, dal presi­
dente bresciano Franco 
Bettoni (e vice presidente 
nazionale) e dal direttore 
Giovanni Trerotola. Folta la 
rappresentanza di autorità 
dal questore Piantone, al vi­
ce prefetto Giannuzzi, all’in­
tendente di Finanza Confor­
ti al colonnello dei carabi­
nieri Disibio. Concordi i 
consensi alla impresa 
espressi anche al resto del­
l’enologia bresciana che 
cammina a passi svelti ver­
so l’Europa: senza temere il 
futuro perchè la qualità è 
fattore prioritario nelle sin­
gole politiche aziendali.


